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La nostra Diocesi ha operato la scelta di questo nuovo percorso di Iniziazione cristiana per ragioni molto fondate e valide, che sono state messe in luce sotto l’aspetto socio-culturale e teologico in questi anni, impegnandoci a dare applicazioni alle Note della CEI in questa materia insieme con altre Diocesi.

Rendiamoci conto che il nuovo percorso di Iniziazione cristiana intende rispondere al mutato contesto socio-culturale e religioso del nostro tempo, precisamente per attuare una adeguata pedagogia di iniziazione alla vita cristiana. […]

Ribadisco poi l’esigenza per le parrocchie di procedere insieme sostenendosi nell’ambito del vicariato. Vorrei ribadire e precisare che il nuovo percorso di Iniziazione cristiana è una chiara ed esplicita scelta della Diocesi. Dire che è una proposta non significa che è lasciata alla opinione e, tanto meno, all’arbitrio dei parroci e della comunità. Mi attendo quindi da tutti una convinta accoglienza e un generoso impegno, pur conoscendo la fatica e la difficoltà che comporta. La posta in gioco è talmente alta - perché ne va del presente e del futuro della fede e della salvezza - che non dobbiamo lesinare dedizione e sacrificio. […]
Con la fase in cui siamo entrati, vengono a essere superate le sperimentazioni che si discostano dal percorso diocesano. Esorto, quindi, a non continuarle, altrimenti si alimenterebbe una inopportuna confusione. Se vi sono difficoltà o dubbi, non abbiate timore a domandare chiarificazioni agli uffici diocesani.

[Vescovo Antonio Mattiazzo,
Discorso all’Assemblea diocesana, Padova 13.10. 2012]
La necessità di rendere il cammino dell’Iniziazione cristiana un “cammino di tutti”, chiede che fedeli e pastori abbiamo a rinnovare i vincoli di comunione ecclesiale, che sono garanzia di una fede non individualistica e accolta come dono che viene dall’alto.

Per proseguire sinodalmente nell’attuazione del nuovo cammino di Iniziazione cristiana dei fanciulli e ragazzi è necessario che tutte le comunità parrocchiali vi partecipino e che si sappiano attendere per compiere insieme i passaggi previsti dalla Diocesi. Questo non significa rallentare il rinnovamento, bensì renderlo effettivo per tutti dando concretezza alla comunione.
Alla luce di questa visione ecclesiale del rinnovamento dell’Iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi, si rende necessario indicare alcune scelte imprescindibili in riferimento alla celebrazione dei Sacramenti stessi e del loro rapporto con la Veglia pasquale:

1. La prassi riguardante i fanciulli/ragazzi catecumeni e il gruppo di cui sono parte è la seguente:

a. Se il bambino ha un età inferiore ai nove anni (compresa tra i 7 e i 9), si propone che il gruppo di cui egli fa parte, unitamente al catecumeno, posticipi l’età della prima Communio e anticipi l’età della Cresima di modo che, nell’età compresa tra la quinta elementare e la prima media, il catecumeno riceva i tre sacramenti dell’Iniziazione cristiana (Battesimo, Cresima, Eucaristia) e i ragazzi del gruppo completino l’IC e ricevano così, nella medesima celebrazione, la Cresima e la prima Communio. Ciò sarà celebrato nella Veglia Pasquale mostrando al contempo l’unità teologico-rituale dei sacramenti dell’IC e la loro intima natura teologica pasquale.
b. Se il ragazzo ha un’età superiore ai nove anni (compresa tra i 10 e i 14) e deve essere inserito in un gruppo che si sta [già] preparando alla prima Communio, non è opportuno rimandare di 3 o 4 anni la recezione di questo sacramento per i ragazzi coetanei già battezzati, né d’altra parte è bene abbreviare il catecumenato del ragazzo, privandolo di un autentico itinerario di fede. Il gruppo, allora, riceverà la prima Communio al tempo stabilito, ma adeguerà la Cresima al momento in cui il catecumeno riceverà, nella Veglia pasquale, i tre sacramenti dell’IC.
c. Se il ragazzo ha un’età superiore ai nove anni (compresa tra i 10 e i 14) e deve essere inserito in un gruppo che si sta [già] preparando alla Cresima, si celebreranno i sacramenti dell’IC nella Veglia pasquale per lui, mentre gli altri ragazzi del gruppo riceveranno la Cresima nella stessa celebrazione. Se l’inserimento fosse troppo “vicino” alla celebrazione della Cresima dei coetanei, si manterrà la celebrazione della Cresima di questi ultimi al tempo stabilito, mentre il ragazzo catecumeno inizierà il suo catecumenato autonomo, inserendolo magari negli itinerari dei gruppi parrocchiali per gli adolescenti.
2. Invece nel caso di ragazzi che hanno già cominciato il cammino “tradizionale” di Iniziazione cristiana non si faccia la celebrazione o solo della Cresima o solo della Prima comunione nella Veglia pasquale. È bene che la celebrazione nella Veglia pasquale sia della Cresima sia della Prima comunione avvenga solo per chi ha intrapreso il nuovo cammino di IC assunto dalla Diocesi. 
